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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1886/05
di Antonio Di Pietro (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Mancato rispetto regolamento FEAOG, in materia di utilizzo dei fondi comunitari 
relativi al rimboschimento dell'area SIC    "Colle della Duolfa" in agro di Macchia di Isernia (IS)

Nell’anno 2002 la Ditta MC Group Spa di Venafro presentò richiesta di autorizzazione di coltivazione 
di una cava in località Colle della Duolfa in agro del comune di Macchia di Isernia (IS) su una 
superficie di Ha 14,50 di cui Ha 13,50 appartenente alla particella n. 184 di proprietà comunale.

Nell’ambito dell’istruttoria relativa al vincolo idrogeologico, cui è sottoposta l’intera area, il Corpo 
Forestale dello Stato Coordinamento provinciale di Isernia, con nota n. 2092 del 06.04.2002, riferiva 
che agli inizi  degli anni ’90, aveva eseguito lavori di rimboschimento  sulla superficie di cui alla p.lla 
n. 184, con la messa a dimora di pini mediterranei, di leccio e di roverella; successivamente la 
Comunità Montana  Centro Pentria vi eseguì lavori di miglioramento bosco, decespugliamento, 
collocamento a dimora di piantine, realizzazione di piste di servizio e di chiudenda.

Pur escludendo pericolo di danni sotto il profilo idrogeologico, il Corpo Forestale evidenziava che i 
terreni rimboschiti erano sottoposti a vincolo di immodificabilità di cui all’art. 54 del RDL 30.12.1923 
n. 3267.

Medesimo vincolo è stabilito per una durata di 10 anni dal regolamento relativo all’utilizzo di fondi 
strutturali europei - FEAOG – alle cui risorse si è attinto per i lavori di rimboschimento.

L’area in questione, invece, è stata sottoposta a totale disboscamento da parte della Ditta e alla 
coltivazione della cava, anche in violazione delle prescrizioni contenute nel provvedimento 
autorizzatorio.

Allo stato, quindi, appare evidente lo spreco di risorse finanziarie dell’Unione Europea. 

Alla luce di quanto esposto, non ritiene la Commissione che tale vergognoso spreco delle risorse 
finanziarie dell’Unione sia materia sulla quale l’OLAF debba intervenire con urgenza?


